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Phutn! pbum ! prunai hanno 
suonato a raccolta da ogni angolo 
d'Italia. 

Ministri al deputati dipendenti, 
banchieri ai cointeressati imposero 
di trovarsi alvlorò-postò e salvare il 
ministero I -' 

Hanno cosi chinato il capo, sono 
acQpi;si; i m p ^ j p n o : t u Ì J e j ^ r z e ^ 
disponibili î H. prevalsela!; 

11 trSfformismo è salvo ;,;g!i ipjJ 
teressLcoallzzati ebbero uìi voto 
— un solo voto — di maggioranza. 

Sé si puòdii-e maggìórarìzaj jpèr^ 
quanUì of|eml^^cp}|Ì|iia,;,RQÌ^||^;j- ' 
sto che pai^ecchi deli* Estrèma Si? i 
nistra cyiii altri gvnpP^' dì Sifti-'̂  
stra erano ostmati a deppr.re.sche-^ 
dèi bianche, parecchi 4eputat;mn 
tanta buio avranno pensato di a-

^#sul serioj (joi;^ 
f̂fra 

che ì loro 
commissari, Î qbìU effÉfndi e Gabdan-
effsndi arritati, a Fllippopoli, ricovot-

Peooffil fièiizìónì dì tiàtte^ l̂e taro pafeoÉtll'è pèlizìónì 
comunità che dqmaRdanWI ristabili-
raoiito dello $tatu quo ante. AssicU' 
rasi 'che Djevet pascià nominato alto 
commissario, partfW pèf'Fiììppopoii. \ 

Viceversa poi le np|tÌ2ie di f̂ooie* 
bulgara dicono che infuna nunipne. 
tenuta dai principali abitanti e rap­
presentanti della provincia nella i*e8Ì'( 
denzaidel Vescovo si adottè ad ttna • 
nimità la mosìohe di respingere asso*• 

l latamente oeni proposta tranne Quellâ  
,deir unione della Bulgaria alla uume-' 

» di base alla stimai non sarà d^-
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11 che prova quanto grave sia 
la responsabilità di, Qojoro |j,<jjfali 
mostrano di comprendere clìe, in-
nanzi tutto, conviene abbattere un 

•mm. '•> ' •: 

à 
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miii^istero impossibile,, î ri mipiste-. 
ro impotente, un ministero cara­
biniere aUMnterno, un ^ ministero 
lùó'gotenériza degli Albsbut'go al 
resterò. 

Certo se eli attuali ministri sen-
tifèero un po' di quella,dignS 
qjiale, sentirono per tarati anni tai^ti, 
ministri italiani da Cavoiif a Ri-' 
caÉoìi, da Làmàrmora a Cairòli si,: 
dovfebl^eg, dimettere; e s s i . ^o -
vrebb,ero , comprendere ,,cbe della 
maggioranza .n?(n,dispongono più 
e cheij4oy|:el3hero ritirarsi ; alme­
no, dopo aver gettato ;;il paese nel 
caosf^cOmprendessero ciò una buo-/ 
na volta 1 ; Sarebbe il caso di dire : 
meglio tardi òhe mail 

,jil|ijjì*altra parte, sono trogg):àt- \ 
tàccatì al potere per abbandonar-'^ 
lo; forse eziandio sònò'bensieròlf' 
sqlle conseguente dejl ahbafìidojio. 
Disgregati ì partiti, come potreb 

rt^nza .9he ifsegĝ ŝse la gdruscita 
barca dello Stato? 

Poiché il guaio serio è, questo ;̂  
i partiti spnp^isgregalygj^ at^^g^ ' 
vittoria antiEtììnistMtl^'in nome 
della pioralita non basta si \ripr-* 
dinàrlil Frima di iRprire, Deg^itìs? 

1 - 1 . - J " i ' j i _ r ' - ^ ' I 

ha gettato, vera freccia dét Parto, ' 
la dissensione regipnale coll|a pe- ' 
reqùazion^e foptliària ;TopposìzÌ9ne 
tvo.yasi quindi i'n gravi difficoltà., -

•Quasi non bastasse il principio : 
a ,faré' una grande o piccola pò-; 
jll^a - - la gfà'vfe scissione che' 
impedì sempre ogni accordo vero 
a sinistra e òhe di altri guai sarà 
causa— quella che'forse, più che, 
^ r e cause, 4éNrf«!# ^^nqlie le 
ultitne ,scbe(|e bi%i;ìghe. 

0 Depretis, Depretìs. 

lift, e'di ricusare ogni trattativa ten } 
dente a ristabilire lo statu qùb «nie,' 
jp^pgando i delegati ottomani di ag 

.giornare la loro missione e dipartire,' 
fàttesochè i rumeliòtti riconoscono sòl ( 
j tanto Sotia pet loro capitate. Una de^^ 
j putazione fu nominata,^|j|^presentara 
l.ai consoli..jaji,.deoifÀft^i.."''''̂  •/•. •'• .'.^ 

Intanto àncbeìF'iro't una deputazio­
ne di tutti i reggimenti Rumeiiotti 
presenti al campo ,dì;f=Mptc(japitanati 

jdai colonnello Nicdlàié^^ì'ecossi pres-
so^ìl prmcìpV Alessandro e gli dìchìa-> 

Irò che i Ru'meliottì avendo versato il 
jsangne sul campo di battaglia a lato 
idei bulgari per la difa3a;deilla<,B.u)ga'\ 1 
[ria non potrebbero mai accettìtréìY^àaì 
|Beparazione della Humelià. 
^ Il princÌpe^rispóa#^cW aa.fece ,veM 
, ^ r d gli Mircìti bulgaro e rumalioÌtò\ 
;j^JÌ|,;|ÌCoatiera. serba, ciò fu^ ì̂ojSeguito^ 
YdjShìira?ionì di guerra da parte fdel|al 
iSérbia,'6 per la ricpriciliazione allVidea 
jdeir unt&ne. "Se inalgrado^^Ttfs^ 
ideUeitruppì^daUaHlime||a, soggiunse 

,contro Ja-se|arazmn6 dalfa^ Burglna, 
|egU non avé'a'ilirVttb dî  respingere 
ir anione ed.^c^ppnto ?»ggi come ieri 
â Qp^^acrarsi .alla .santa causa bui- : 

[ _ -

Un invm|o Serbo è stato al'c^mpo^ 
.di Pìrot per proporre lo sgombero re-
ĉiproco 8 la pi'oro^ìi della so^^pensia-̂  

»|iie'delle ostilità Brio al primo geti-
jnaio; tale proposta fu respìnta e l'in- ' 
.viato ò partito per portare la rispostâ ^ 
bulgara., ';''', •, •/--.^^fe-/:-. --,"••• 

hM proposta dei serbiti nburgari 
fecerpll© con,tr0Rroposte aeguefìti:, 1., 
.̂ ei?^Nr,<kB°'̂ P^**° de! terri,Wi*>.*»**-

ff||̂ c,oa\e fraccmlo dalla; linê a ,dj ,de-
iniiy|Ì>jpne,; 3. subito dopo firmato/ 
r ài ,̂i^ìistizio,,iiomipa.dei .cteî gati perj 
^ratlire (e ,R9î 4izipni.delia pace, 
pi, intanto ; le. truppe serbe del a secon-* 
d% leva, circa 20 mila iiommi, si tn,n- ; 
cedano sulle,.alluce c|i,e ̂ 'd^minano ,1^^ 
ViaiKn l̂̂ vasé e le alture di Nissa;/ 
W *^tó^Ì^^ 1̂"̂» *5MÌ MW^> vecchi : 
e fttnciullrJayorano giórno ;^ t nq^a . 
iaell'erigere le trincee. 

» dere in proporzione della ìntnii> 
» sec^,,feracità di, cui sono essi 
»..forn>tì..fil^'lrado p e r # dì produ-
D zjone non dovrò! fissarsi' diretta-
» mente a seconda delle apparen-'' 

j»,ze,.0 deposizioni degli 'a|l^i^l^ 
1» tori, ma sulla qualfflffìtclftiira,' 
, » esposizione ed ubicazione dei ter-
|rf& réni. » 

;Que|to Catasto non ,.preegge e-, 
|P0ca lis^^ : ^ k ; quale ji^^i,^,^^^^ 
stato materiale dei^^ondi .e .(Ĵ We 

-colture. ^itì^ ^ 
fce=Aihte^e, r i | | | jy \ i rono cen­

site unicamente per^Karea, ma sii 
i nota come siasi eccezionalmente 
b . -

, allargatogli concetto delle fabbriche* 
rurali. . ' 

Sotto cotesta denominazione si 
,^jif:.riwi--ri'.r-.->^: ^ , . • . • -. 

vollero comprese tutte le fabbriche 
,esistenti ih campagna, sieno di ne-; 
jnessità, corno le case, c^lonighe (^^ 
jabitate da persone che vanno va­
ngando per li lavori.idî #!campagha|̂ *| 

r': 

^2 

'^K • • ' 

i zUtQ Giovanni il certiScato ài Hoaà 
j<^p^tta,iogbendo , Oftsì.op̂ nì aditô iB, 
|i^^-:"i»l)d .jCRlpnniè.-rdî >fersoiìs malo* 
|Ì0lfó:sul^^yiÌto di un -giovane onesto^ 
; che ben iìaerHatamente gòdeT'ìlrstiÉrin 
F diri; intero paese, 

]Éd ora ^ speriapo che jl ,^x|nlcig]p' 
, non vorrà negare aìl̂  anatoo ,jnoHtró 
Iquelle joddisfazioni che ben ha sa-

ììMkè^ 

, » ,talm^te .di quallilsl s p « i ; d i . 

» getti a contribuziMe>;fondiàri 
)̂)fprivila: d̂ U.a legge di conguaglio 
»4e l ' l4 lugì^l864, altrijo hanno' 

plìcemWò descrittivo, ed al-! 
1 i> tri geometrico, ora parcellare,' 
i»ora per masse di coltura. E c[uà 
; » vi sono És^pe in Iscale mM^ Icrosatito diritto di esigere a saiva-
i » p M , là vi hanno sem^plici libri lg\iàrdia deUi^ua riputazióne/^ 1© 
ì^ |S"?;^ t i , (^^ro]e . j^^;eg^ ^It^ 

»^9uipi,.̂ ^p altri a,rendita, ini.altri-: 
»4noCÌfi;e,,astratte che ̂  liW t haniUoì 

j» alcuna relazione né col capitale,^ 
1»:né.colla rendìtaj^^^a pare sieno^ 
1» destinate a rappresentare uhi 
[)•) semplice rapporto proporzionale^ 
.» fra là produttività d'uu- fondo^e 

Dott. E. VECCHIATO.MÌ̂ È 
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Parlamento ' larion 
•-i - ' -.x - . 

^ . 

f - ^ -

Tornata del 3 
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qjUair,yiai.lgano a reiptegiE'arlo.dp' 
jmeritata offesa fattagli.. s 

;poneig!iai3(3o parò ,41 .nastro JT. dì 
j Sindaco ad esser, usi* altra volta, più 
j guardingo prima di commettere certi 

,a, gettare il .discredilo,€^^4t;jiil4iccy ,̂ 
SII chi iè .preposto allaVpubbììcà. cosa; 
e badi bene l*ìmistrisÈiÌmo aig. ff. di' 
Sindaco che l'opinione pubbhpa vale 
|8empre molto e ^.olto più idi certe 
.lHindacì in f t^^%| icbe ppsaoqo ve-
nir date dall'altrui matevdlénza a oa* 
rico di.persone oneste 

Alcuni giovani 4emocrat}^^^^^ 
'--., 

.- , .•-•_ dj.. 

magazzini .per riparare i generi, 
{raccolti,'slaHé; per gli anìhjalì da 
ìavprp, .ecc.; ,sie,no di utilità, cioè, 
lafeitaziotìè pel proprietario,colom-' 
i 
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xasini... 
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,H, Catasto !p,Q|ì|ific,io , decretatasi 
ptìl motu-proprio dèi 6klug1io ^816 
p regolato sul Catasto.Lombardo, 
ìntro.ducendqvi qualche modifica­
zióne néllMntendimén i m i 

• .n • -

lìo-

iLarStìrp.a ,è ,per processo peri­
tale analitico, 1 prezzi per valu-
^are,i progetti, quelu del decennio 
1785/179.4, perchè epQca tranquilla 
e normale e non remota; 

L'^rt.,2 dell'Istruzione get^pl^ 
del 1823 diceva che: « i nuovi 
» estremi censùaìi saranno basati 
)) suiì-attuaUtà, inquantochè i ter-

l i ' , ' ' 

» reni ?i stimeranno secondo quel-
:& la specie di coltivazione a cui si 
» sono trovati addetti, ed ancora 
)) sulla intrinseca attività, inquan-
» tochè ir loro prodotto che serve 

{• 

izia. 
r - ' 

P dell' area dovea farsF 
• 

jal; prei^o^^^el^ :niiglÌor a p p è & 
meata,5^1ifondo al quale appar-' 
;tenevano;le fabbriche. 

A differenza delcènSimento lonv 
jbardo nessuna distips^mnefìu fatta 
jtra suoloiiesopraéupip, fu.aoSBSsso: 
jsoio ua.i]U|5alco.a.^titolo4i;.sostituv 
izione delie piante nei terréni a' 
iCòltî ra arborea mdijì̂ t̂rmle. 

p.er ,1, Qatgi^tiiqd.cprapartimentOj 
jLigure Piemontese che si dividono 
jn 4 tipi, e cioè Gat. antichi del 
iPiemopte, Qat. di censo' milanese, ^ 
.Catasti delia Repubblica Ligure # 
Gài franctsì, mi limiterò 'a ripe-
tere quanto dice l'inchiesta .del 
Ì871: / ' ^ • 

«fW maggior parte dei Comuni 
» SÌ trovano forniti di catasti più 6 
I; ji,^no|eg^larm,enteja.tti^ molti 
^d^questi risalgono ad ^un'epoca 
p così remòta oPi §0 P^ ig4f*^^r 
JD persico :];prigirie> e tutti ppi dif-
» 'ferilfflo itra vloro nella fbWa, ; 
)) nei metodi che servirono alla'̂  
» l9ro costUuzipae,,nei(?riteri dei-
in la d^tèi-prjlnazione .dellf estimo,, 
ì) neirunità di hionete p di ' mi-
» Bura. Bene /spesso j i 'mancano 
)) le pìU^essenzlali vindicàziohi, co 
» me, ad esempio, la superllcie dei 
» hepi, .le TOaj^iqni 4 # uroprie-, 
> tà .non vi ,spno state regi^tràje 
» da tempo immemorabile, "è so-

j ^ pratuttp dopo .che il riparto d.el-
Mgjppsta s|ii terreni fu sosti-; 

•Piùito all'estimo catastale la ren-
» dita accertata e riveduta ìli base 

Presidenza Biamheri --rore 2.15. .̂  
Pròsentarisi paiècciiiia rslazionu 
Éìprendesi la discussione del rior-' 

^dinamentodeir imposta fondiaria. 
' BuMini dichiarasi in massima fau-„. 
• tore del progetto ministeriale. /̂ : 

Bomèo dic^'éiàleggere sulVart. 1.: 
del''#tfgotto eh© io scopò "della for» 
inazione deT'tìàtastQ-geòmetridò p'aK 
jcel.lare iè fondato sa le misure e 'la i 

^'"Tstófe^l' p&r ,aecertaw^{#", proprietà r." 
,degh immobili e mette|'n^^*|V!denza,^ 
le mutazioni e perequare l imposta. 
jAppi'ova gli scopi nobilissimi, ma e-
sprime; i idubbi che poSaano raggiun-
" ersi, coniquestai legge. ' , i 

ila-minoranza, dichiara di ammett̂ ì::̂ ^ 
.la necesBità di unifìcap l'imposta aq-
!che nell'interesse ilSìffiico, 3 ^ tìòn 
Wedo cwlil catastio estimativo èia uno * 
stromento utile e necessario di pere- T 
quazione, non solo pei .suoi .vizi m^ 
ItnnsflCi, ma per considerazioni poli­
tiche'^#lfmWdo''clia U metterebbe-" 
jrofiMbttà; interessi o pregiudizi re- ' 
gionali. 

^ f̂f̂ tìM*̂ ?* r^ifeWii* <^^flm 
P% P M ^ ^ I v.^|)resmente^: S q | ^ ^ i . 
voti 151, Spaventa 131,,achede bftn-. 
jché 30.vDichiaràsi eletto vicepreaìden-
ie^lelia'Camera Ponor, S'olldàtì. 

Levasi la s^dnta alte ore 5 e 40. 

f 

9''.^CopiaHa4».'^r-"lln'..lusto san 
|8egriato in gtazione il giorno 10 pros-
siMòi spedito T'il è arrivato ìnjClòr-
niidà4ì|Ì3, d:eflóient|B!i4iitri; 13 ^ a ^ -
'tunqwejn b,uocift condiisio.no.sia!^/ ' 
'tito ed arrivato. E'questo il ter^bl 
;sto che venne qui alleggerito in pWdhi 
^̂ giòrtiÌ;t:̂ ^̂ ^̂ "̂v ^ ^ . - . . - ? S ' • . • • •<- . - , 

i 

m©. r- La deputazione provin-v;; 
,cial6' suvinyito-del^^OSmitato ordìnn-

, anFaTì'Efposizione regionale agr»« 
icòla qui dal 12 '#2à a p l B i886, ha 
Inominati vper^ogni^q.sf»!^^ 
V^#^llilV lpcfelî :*ll' uòpo :̂̂  ^ual!^ 
jdèbbaiip corrispoadere :colr Associa-
(Ziobe agraria. iRostra,ojjije vpi;ir|k;fung?r0 
ìdàòomitato Oeiìtràre. 
.'. yf^w^mu^ —- II. pomijatcj^romot^^, 
re defila ferrovia Veron^à-Caprijio.p^M 
jcorae la linea accoft̂ ^agnando un i P 
iSesuere della Società delle oMòìhd di 
|Sars Denis, che .si.ò .ofTerta ai aesu-
perne la cq t̂/ĵ fignetTf l*,̂ ?eroizio. 

I . ' 
• ^ ' 1 

e 
Tomaia él'S 

i ^ ^ 
tì S V u 

-•I 

Ptesidenz^IJurando. —or© 2.30. : 
Kiprendesi & discutere i provvedi-

paenti per la marina mercantile. 
Dopo discussione Cui partecipaiio' 

Brioachif BHn, Sfira,ccOf Bossi AUs-
'^'sandro, e T^^ieìli s|^^^|j^e ai yòiì\ 

ft legge a scrutinio segreto, e risulta 
ppprovfèta con voti 60, contro 30. 
; Ga&fî ia propone ririversióne del­
l' of,dì«\è.:del giorno fCnticipando la dì 
^GUBsione del pareggiamento delle u-
!*^^mÌ^^ 4»;tefi '*» Cat̂ ania a Mas 
8 i n à . " , :..' •••"•• • • • • • • • ' . 

• Assenziente Coppino» il Senato ap-
prova via proposta: Gabella. 
* ^Levasi la seduta alle 6 ©420. 

3 dicembre, (rìt.) 

BlSBARMINQ^EATÌCEàì l 
Sappiamo come BernardinoMazzaff-

010 ììì Castelbaldo siasi posto al sal­
vo à̂ JCugrano nella liberà Helvetìa : 
siamo lièti di avvertirò© le autorità, 
perchè abbiano a risparmiar© la not-
ĵ urna vigilanza © V infeconda fatica-

Ali* amico esule inviamo^un salutò. 

ì 

e voi rimetteteglielo a mezzo del vo 
'str© giornale. (1) 

r • L 

-1^^-^'f 

Odi»© fa da ridere la giustizia 
umana I y 

•-•<s 

- f j , 
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)) alle denunzie dei possessòri, vi 
y^ si.rilevanovUQP di rado modifi-
)> caziòtil di cui tìon è possibile 
» rendersi ragione, regì̂ stif.r raal-
» cpnQÌ e .mancanti anche di fogli; 
» molte mappe dìsWtte o dìsper-
]? se per le vicende dei tempi, e 
» alcune persino si | ^ 5 f | ^ ! ' n o n 
» si s,a cor):?o in-rnE\no dei privati. 

» Alcuni coia_ui|i sono privi to-

9Q AfliVéibre. 
, I -N 'FAMLE 

Pacando seguito a quanto ©spono-
yamo nella nostra corrispondenza in­
ferita nel N, 331 in data 58 29 an­
dante di cotesto .gicrtiale, dobbiamo 

g^ra aggiunger© eh© i» presenza della 
domanda avanzata al £f. di Sindaco 
^olla quale si chiedeva fosse riparata 
l'inaiuQtizia commessa a danno del 
l'ottimo amico nostro, il Municipio 
Rilasciava finalmente al Maestro Friz-

, (1) Oi associamo cordialmente ^al 
saluto.ali?alìbÌQbiSCuggito alle stupidi 
m6(ì(agità de]l'i^foi[istìgueta,te;prQ.m3^^ 
fiô e del Re m Este, degno non qella 
monarchia plebiscitaria, ma dei òa-
nosa © dei Borboni.^luMi' magistrati 
Invero e ridicoli 1 " , ^ \ ' _ . ' 

/iV,. della D.J 
\ -M ' -1 .-' ^^ ' ,L7: = 

W 

vi dicembre. 

In danno del signor Btizzacarini dì 
Carturà, ierriotte, veniva perpetrato 

' • L " ', - J • - - - -• 

un furto di circa àO polli ed altro. 
I signori ladi'i con un'audacia de­

gna d'un migliore indirizzo entrava-
pò, scalando l* aùo |ÌWi)© dì farro, 
ijjJlUa corte chiusa, spingendosi fin 
^otto alle finestre dell* abitazione. 

• • . ' ' ' ' 

Anche questi iogoti resteranno sem­
pre ignoti come quelli del furio dal 
Big, De Marchi. Per baccol i RB.Ca-

r ' ! - ! 
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rMnìùVì ban ben altro a faro 
d'occuparsi dì, q[UQste inezie 1! non de* 
vono foraa aàrvegliare per esser ipron-
iti a coraminaWIt^ttravvenzIòhii a 

m£k 
feoellì che sì azzardassero di; metter 

\ avvisi senza bollo...* che fàccìan 
mìh. • 

ispiacere alMunicipìci? 
' i ' - •-

L •-

esffigo. — A tutto 15 do-
è aperto il concorso alla con-

tta ' medico chìrurgìca^ostetrica,^^! 
«éato Comune. . 
Alla condotta è annesso 1* annuo 

etipendip dì' lira 2ÒÒ0, comproso l'ìn-
denizzé tlTIavàllo, ed il gratuito go 
dìmento di i^a convenionÉe aHoggi|^e 
,<dì un , campo e mezzo di tisrrenó e 
all 'aumentò di un ventesimo dopo 
ogni cinque atinì di lodevole servizio. 
Il c o m Ó * Ì ^ n t s 3629%b1canti, di cui 

n^due terzi aventi diritto a. cura gra-

^̂  IBogias i i . — k proposito deli*ul­
tima noqtra corrispondenza da Ba-
jgholi di Sopra ci si fa notare un er­
i-ore incórso. Fu il signor^''l^fstorio 
cui dovasi il s%j|̂ ,ftment6 di due barn-

' t o i s Q Sion di uria donna. jCiò per la 
verità, ma memori doli* unicuìque 
suutn'ìh tutto, ma sptìcialmente negli 
atti generosi, rendiaÉtfff^ftlMltorio il 
dovuto onore I 

l^^^lessandro Nani Mocengo, ha e-
steso su larga scala la coltura delle 
viti americano. La preferenza pero la 
dS in modo assoluto ai porta innesti, 
'tibn E v̂éndo ottenuto che risultati as» 
solutaroenté negativi 0er le viti ama-
ricane .a produzione diretta. 

Ottimi i risultati in riguardo all'au­
mento della produzione il conte Mo-
^énigb ebbe dall'innesto dì viti auro-
pQ0 sa ceppi americani. 

m 

r-,: 

- l -

rW^K-

I 

etoSni. —• Ecco altro elenco di gè 
fe, nerosi i quali coocWè'er^ col loro o 

bolo all'incremento dèlia nuova Agen-
f̂ ilJÌa traspfltBU fra facchini. 

Coflaiimii©sM^i«azaoi|l fnea^brE, 
Nel giorno dì Martedì (8) alle ora 

1 ppra. il chiarias. comm. prof. Gio, 
aoio Tolomei, PresideL^Ua Facoltà 

di- ..Smtispi'a^'enza, l i b e r à nell'Aula 
Magn^Slf Q uéswR<IJwers!tà la Oom-

, . , - . 1 , 1 

aasmorazione della vita del compian­
to prof comm. Luigi BelUwìte. 

E nel giórno di Domenica (13) il 
„«,pS'of. Manfredo Bellati leggerà nella 

8_tessa Àula ed aita stessa ora la 
ommemorazione del corapi|nto com-
endattor^fe^rofessor F r | ! | ^ ^ o , 9 . o 8 . 

S e t t i . ' . • . . • • . M̂ 

Wsk siaOBi«isi©gi#è. —-• Si-ò costì-'--
tuìtosin Torino un comitato per eri-
gerey'mediante pubbliche obblazioni 
un monumento nazionale che ricordi 

spedizione di. Crimea e i valorosi 
che ci perdettero la vita. 

Npî ^ÒiC '̂̂ ^** plauso alla patriottica 
idea, ben lieti di potervi cooperare. 

AI. 'IPtìBito •SI©llss.-— Adesso'che 
il tempo volge al ballo sì dovrebbe 

rovvedero pel brutto. Al Ponte Mo­
ine dirimpetto al Oailé nei giorni piov-

viginosì si ferma dirimpetto alla por­
ta un piccolo lago, ed al passaggio. 
del tramvay e dei ruotabili saltfliso 
degli schizzi sulte^nvetriate del detto 
Caffè sino ai!e seconde lastre tanta 

r - • 

la forza nel mentre che percorrono 
la carozze. Se uno^^^p§ dal Gaffe o 
se passa per di là in quél moi^enfo 

^ - -

può star certo che ne rimarrà tutto 
inzaccherato. 

Pochi giorni addifffo lavorarono 
per aggiustare ma senza frutto veru-
10. Pensi cui tocca perchè (juella à 

lina y^ra indecenza. 
l i u c e l EJ8Ì««5CI M*^^fNon potrebbe 

UlUljnicipìo far pófre un fanale nel 
cortile della uscita dei passeggìeri 
alla Stazione ferroviaria e precisa-
menta all'angolo del marciapiede do­
ve è una oscurità indiscrivibile? 

Ci sembra, che pel decoro della cit­
tà al primo arrivo di sera il forestie-
Btierez/jĵ pn sia costretto Ĵ d inciampa" 
re. .Speriamo di non aver scritto per 
Sordi. 

Sig- Vitale B ! a a c h ì n P W 1 0 ; . ^ ì g 
Francesco cav* Fanzago 10.—^Faini-
glia Wollembólrg, 10. — sig. co. Zac 
^ 10. — ,sig. ™ | i Manzoni, 10. f 
^ r A n t o n i o Pittarello, 10. -^MSmin 
defltì Pietro, 10. 

CosMsserto. »- l e i w a (giovedì) 
nelle, sale del Circolo FilarmMìfèigen 

entr concosso ebbe luogo il pi* 
nunziatò concerto del cieco viollan-"' 
cìSIista Riccardo Lombi. 

W&E. il concerto riuscì quale doveva 
riuscire,per l'attraenza• specialissima 
all'opera; di Carità e perchè i ciechi 
hanno sempre un.certo che neiràgi-
tare le cordo del sentimento, come nel" 

' l'agituro quelle degli strumenti cbi 
danno vita. 

r 

Vìta^jdiede iersera il Lombi al suo 
, violoncello, Specie interpretando ì vari 
pezzi di Schubarfc e SivorJjte venne 

'mirabilmente aiutato da quel; com-
pUsso di artisti cittadini, che mera­
vigliosamente riuscirono a far com-

•pietà la festa; 
Assai si distin'iSfla signorina Bice 

Ellero, cui peroiòrb pubblico 
fece la più lusinghiera accoglienza. 

^ _ ' 

Sì nella preghiera della Maria di 
Roìtan coma nella melodia della Forsa 
del Destino^ ella mostrò di avere bel" 
lissimo timbro di vocej e si rilevò 
pure conoscitrice , provetta dell'arte 
melodrammatica, a cui ella di qual­
che tempo seriamanta si dedica, sotto 
l'abile insegnamento della signorina, 
Maria Azzalini, egregia artista di 

nto. 
Il Lombi all'esimia signorina, come 

al maestiJOfiJommi come a tutti, di­
lettanti e publJco, dimostra, viva­
mente commosso, a nòstro mezzo, la 
propria gratitudine; lo esprime poi 
in modo singolare^^j^ja contessa Ida 
Oori-er, la qùàlPtanto fece per ren-
dere possibile^|l concerto a suo fa­
vore. 

L 

E noi finiamo con questi rin* 
raziamenti U breve cronaca di una 

«erata sotto ogni aspet4^^belli8sima, 
' I I éà'̂ gim. tal ISfòSjsaEaelIo, -» Ie­

ri l * a U f l « % inaugurava l'illumina­
zione a gaz; dfÉani (5) sì compirà 
pel Bassanelìd un altro lieto avvenir 
mento ; fatto stamane il collaudo del-
la linea, il tram cittudìao non sì fer­
merà più davanti la Chiesa di S. Cro-
ce, ma si spiffera néll* ameno sob-

m 

^ l ^ % V i ^ . ^ i ' ^ 

go. 
La tariffa rimane inalterata; cent. 

10 nei giorni feriali : cent. 15 nei fa-
stivi. V : 

Che cuccagna il^tpoter andare daU 
la stazione ferroviarin al Bassànéllo, 
attraverllndo tutta la città, per prez 
zo,;||| meschino 1 

I l Kaceog l l l iOTe . • — '̂̂ "'Ecco il 
sommario dello materie contenuta nel 
fascicolo del 15 nove[|!̂ ĵ r,e di questo 
ottimo periodico agrffio bimensileehé 
si publica in Padova a cura del be-
nemerito ComlzioiiAffrario. 

Atti UfSciaii^del Comizio Agrario. 
Avvisi di concorsi a premi ,„̂ per la 

coltivazione del frumentol^pèr l'infos­
samento di foraggi, per trombe e 
sKiinariti di inafiamento. 

M.'Oflgarò — Baracche docomno-
1 Galbusara. • ' 

A. Cezza — Questiona ippica — 
Repetita juvant. 

A, Candeo — Nga.KdioQQ'iiichiamo 
le viU, 

G.Mandruzzato^^^ Risultaito degli 
esperimenti sulla ecc.. , 

V. Niccoli —, Dei Salici (eont.) 
: Direzione,#:i5^j^L'adunanza del 25 
Ottobre in Venezia. 

Listino dei mercati. , 
' Tei£tr«u) .^siiì^^lS»»I<li. -» La, sì-

- . I I . - ' -

gno|ij|9 Glech è salita meritatamen­
te in tanta fama, ed il .pubblico di 
Padova le tribut'a ogni sera una mes­
se di' fervidi ed entusiastici applausi. 

Iersera nalia Fernaìic^a ella fu gran« 
de tì^l^vero senaPdelia. parola, e quel 

I la,figura di QWft l^^-eata WF^S%r-
dou, ora tutto amore, ed or tutto fie­
le, quella figura parea viva,palpitan­
te, re&ie. 

La Glech erasi trasformata nella 
vera C/oUMe di Sardou. 

La parola fluisce dal s|j|yr labbro 

m,- • 

Spontanea, naturale, vera —|^^on con­
torcimenti,,non nervosismi'*;icces3ìvi 

non .ik(^«t^É^*>0R«l'8wió dail'arte, 
iielta sua realità, nel suo 

vivido fascino, nella sua arcana po­
tenza. - -^m^-' 

- ' 

Sul suj^j/olto tanto gentile, spiran­
te bontà ed affetto alia vita che la 
circorida colle sue incantévoli attrat-

Iti-ve ^ ^ ^ l suo volto passavano ìam 
sera repontini tatti i sentimenti che 
combaUevano l' animo suo in procella 
— dalla gioia all 'ira — dal doloff 
alla vendetta -^ dal disprezzo all'a­
more.- -m^:--

E questi passaggi erano appena ar-
vsriitì dal pubblico, che frenetico ap-
piadiva, lei, la simpatica ed eletta 
Clotilde, 

. : • 

Bisognava vederla iersera riìF se­
condo e nel terzo atto in preda ai 
parossismi dell'amore' non corrispo­
sto —^ e della vendetta, raggiunta I 
^^^a non uno sforzo nelle tinte ^— 
nessun eccesso reprensibile-

Gli applausi e le cl^ianiate al prò 
eceHvo moltillìme. 

Le nostre lodi pure alla Reiter, una 
deliziosa Fernand(i. alla Zacckini ed 
ai sig. Ptìlaffiìdossre Zàcconì. 

Stassera u g | commedia assai briosa: 
Il matrimonio di Figaro, 

Le nostre signore ibrjllàno davvero 
per la loro assenza. Perchè mai non 
si vedono a teatro in una stagione sì 
propizia e con una compagnia pri 
maria come questa? 

I I » a à i «II. ~ jlVnita é furiosa 
contro il suo amante. 

— Un uomo -

« 

Lrstino di 
PaàoMa 4 dxcQmhr& 

« « 

» H t 
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flodita italiana 5 p.OiO 
•contanti L. 

Fine corrente. . 
Fine prossiiÉitì. . 
Genove . 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche 
Orediio Mobiliare 
Gostruzioiii Veneto 
Banche Venete . . 
Cotonificio Veneziano. > 
Tramvia Padovano. .#«^ 
Guidovie . 

p , ' ' ? - - ' MEfi, 
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78 

2 
2218 
903 

5̂ 300 
307̂  
198 
370 
98 

50. 
54,114 
01. 
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4 DICEMBRE 
I I X 

I 

Gambara^^useppQ fu un chiaris­
simo giureffllfsuUo, nato a ,Bologna 
ar 4: dicembre 176^J^opo percórsi gli 
sĵ udi delle lettere, della logica e della 
fisica, nella„patrJa università percorse 
a eiurìsprudenza civile e penale o le 

pratiche del foro, nell esercizio poi 
delle quali discipline si elevò ben 
presto dalla comune, ottenendo dal 
senato bologoese dì esser professore 
universitario. Nei rivolgimenti politici 
'del,A797 e degli anni appresso ebba 
cariche altissime e come giurisperito 

t 

J-. | \ - r . i ^ 

— essa grida iis^a cui 
io aveva reso tanti servizi, rifiutar-
mene uno in porcellana! 

r , 

©HHcitt-lsa© «l§3ilIiB Slatffl C i v i l e 
dei 2 dicembre 

ì^8Bg©l«ei Maschi N . l - Femmine 1. 
l?S»trlSka5iniÌ, — Barbière Luisi 

di A»fpro, falegnHme, celibe^ con Pi-
rari Giuditta di Girolamo, filandiera, 
nubile —-Danieletto Napoleone dì Se­
bastiano, bfU'caiuolo, celibe, con Ruz­
zante Rosa fu Angelo, lavandaia, nu­
bile. Tutti di Padova. 

SI®tpÉl. -*• Brasolin Marco di Igna 
zid di anni il mesi 7 -^ Michelotto 
'Eitigi di Giacinto di anni 1 mesi 4 —-
Urban De Mari posa fu Antonio di 
anni 60 %\% caskimga, vedova, \ , 

^m 

Tutti di Padova. 
.Me^bamfeiJiì esposti., 

j j i i t F . t ^ j i j i a 

IJ^ in<IawMdB£o .@,̂ aiea »3;i&s^. •—' 
Non parliamo dall'opera ascetica del 
Segneri, ma d'un, fiotto ultimamente 
accaduto in Ronm^in una famiglia a-
giata di cui si tace il nome par di-
scr^|i|Jna. Nel decQiig, mesa (^'agosto 
il sig. .Commendatore V.... portò a 
passeggiare in Villa Borghese il pro­
prio figlio decenne insieme a quello 
più piccolo d'un sfPS-micb pìggionàle. 
I ragazzi in compagnia non si tengono 
ed infatti coi loro salti e col loro 
correre, gridare ecc. si presero una 
solenne scaimatura a cui credettero 
bene là per là d'aggiunget^e una buo­
na bevuta di limonea all'acqua Mar­
cia pressoché gelata. Ammalarono 
ambedue d'angina tonsillare. La ma­
dre del. giovinetto più piccolo gli soni-
ministrò subito le pastine di more del 
Dottor Mazzolini di Roma, che calma­
rono subito le sue sofferenze e dopo 
due giorni fu guarito, a così propose 
l'uso dèlie medesime paSlttie per l'al̂ , 
tro ragazzo. 

Ma il: Commendutore spirito forte 
jflon accettò il oonsìglio. Che ne av-, 
venne? Che il malato peggiorò. La 
gola s'empi d'afta aopra'ggumse l'e­
dema della glottide e 4l;ièslmisero' fan-
c|,t|Ìlo dovette soccombere irreparabil­
mente.' 

Se,volete guarire presto con sicu­
rezza dalle incipìti infiammazióni del­
la gola, della laririgà e dei bronchi, 
e non f||:le degenerare in mali mor­
tali prendete con" soUeCìtudina lo pas­
tiglie di mora del Dottor Giovanni 
MaZzolini di Roma. Costano L. 1.50 la 
scatola ; per spedizione aggiungere 
cent. 0 . 

Deppsitpin Padova TO^go la dro 
gherìa Dalla Baraitaf via ex Portici 
Alti; farmacia; cav. Eoherii — Vi-
ceEi'̂ a farmacia Benìjio VctUeri •—Ve­
nezia farmacia Bo^er -^ Verona dro-
ghéfm Negri: 

^^quale rappresantanto del popolo, non 
meno che per,docenze universitarie. 

Fu tenuto in gran conto da tutti ì 
legulei della sua epoca, e universal­
mente stimato e onorato, decesse al 

'̂ 2̂1 agosto. 1829. 
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Presi(iinté^Mhìo\&, 
Giudfci: Bettanini e Marconi. 
Supplente: CorieWà. : 
Canceiiien; Schinelli e Franchi. 
P. M.: Cisofcti. 
Parte CiuiW'^Avv., Diana e VaUE™ 
Difensori: Busi,'Bizio, Ascoli, Rossi, 

i-i'.nirHi-ìtJ 

• < • 

fet 
Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
EFfIzo, Pennati^ Stoppato^ Viterbi, 
IllsovCiuriati, Pascolato, StiypeUo. 

del 3 Dicembre 
'• I ' 

I periti fanno la-LW relazion,e; rì-
guag}̂ ^̂ .j.al capo 25. Essi affermano che 
il debito di Toderini verso la Banca 

irisulterebbe di L/16,317.35; ma non 
possono precisare tal somma, perchè 
la L. 5PQa, di cui al capo XXV, non 
trovano riscontro nei registri. 

Avv, YiUano\>a. Domando si regi-
stri a verbale questa dichiarazione 

ei penti. 
Perizia sul fatto 26 •: 

' R,ìguardo a tal fatto i periti rilo^ ĵ̂  
vano esisttìre nei registri cancellature ' 
e lacerazioni. La partita delle Lire 
28,300, che sì figurano pagate a Ba-
chi,^%WJJ)6 dovuto apparire anche 
ne! Salda-conti tenuto dal Toderini. 
Nel Salda conti estero invece alla data 
31 Gennaio 1882 si vedono cifra co­
perte da linee, che [ascino vi^trave-
dere la scritturazione di 5 cifro, cjoà 
d'un numero che comprende decine 
di migliaia. •.L.p.eriti non sanno però 
dire quale silSftata : la persona che 
opeH le canceliature sui registri. Di 
ciò diranno i periti calligrafi, ^ 

.^ItìPensia sul fatto :^%:\ 
1 periti rilevano il nuroero e la qua­

lità delle pagine UcefETte nei registri 
degli anni 1880 8V82, dove stavano 
annotati i debiti del Toda ' ' 

-

Ipettacoii d'oggi 
TEATRO GARIBAÈDI, — Compagnia 

drauìuiutica Eiiidduel rappresenta: l ì 
matrimonio di Figaro — Ore 8 1|4. 

1. 
• _ j : 

Perizia sul fatto^S 
Su questo fatto i periti sìrisoryano 

dì pronunciare. 
Capo d'accusa N. 29 e 30 

Appropriazione indebita per L, 5,545 
a carico di Mineibi e truffa per 
Lire 60,395 35. 

Nel Dicembre 1879 il Mìnerbì ha 
trattenuto indehitiimente e convertito 
in p r o p r i ^ l ^ L ; 2,545 sulla maggior 
somma^diL. 5,089.96 che ^i^la am^ 
qualità* di impiegato della Biinca Vè­
neta, ricevette a titolo d* provvigione 
dovuta in alcnne vendite di granone 
eseguite dalla Banca nell'interesse a 
per commissiotte delli^^Ditta E, Pei-
rano di Braila. 

Ha truffato poi^^. 60 mila e più i-
stìÈuando falsi conti por la ditta^ Pei-
rano. 

Minerhi. Sì trattava di un' opera­
zione regolare: il Peirano era cono­
sciuto dal consigHore Ivancich co­
ma per^&na solida e fu da lui pre­
sentato alla Banca. 

• ^ ^ ^ S % ' j . 

II consigJiere IvancìcH 
sato la prima apertura dl"¥onl¥ eoa 
tale ditta. • . /^^^p^'::'• 

Pres. Il consiglilRi^lvancioh nega 
di averevpresentato il Pe ì r anoé^ 

Minerhi, 9nò,,^sg^Mg chéMm&i 
il.oav. Osio può però confarraareA^ 
circostanza. Il cav, Ivancìh ha fXU 
due affai"! Importafttigsiinì col Peira­
no, quindi bisognava che l̂o cono-
scesse bene. 

Pres. La Commissiono d'inchiesta™^ 
le domandò nulla di tal conto d e r t 
Peirano?. • .^^^... : 
: Minerhi. hit. Oommiasìp îie; domandò 

di tal conto e nulla risposi, perchè 
su due piedi non poteva riferirà, trat­
tandosi che pendevano ancora deUe 
queatitìnì su tal conto. 

Pres. H|^^4etto alla Commissione 
che non poteva rispondere li per lì 
per questi motivi? 
, Minerhi. Non rìcpMb che 'tìntivi 

abbia, addotto àlla.'TOnmissiones, Pef 
Peirano non si aprirono che 5 caFflIil, 
ed io ero ìnteressf^jn quella metà 
dei carichi, in cui era interessato il 
sìg.'Boretta. • • • . • • • • 

Pre5, Si :rioorda d'una lettera del 
30 aprile del Peirano, in cui rispon­
deva ad una lettera della Banca? 

Minerhi. No. 
P^es. Si ricorda IffoSfcaffdrer'd'^ 

scarichi, secondo la lettera del P^*' 
rano, non riguardavano la Banc^J|. ; 

Minerhi. Così scrisse il Peirano, 
Pres. Come va, che. tal lettera non 

era negli atti dètìFfeanca? 
Minerhi. Perchè #4leva IWtrarja 

al sig, Beretta, che aveya pure int§|^ 
resse di leggerla. "̂ IWî X"" " ' "̂ ''•̂ ' 

Fatto XXXI. 
Truffa e falso pér-L, 5000 a elfi co di 

Mìnerbi e Toderini. 
Minerhi fece .un falso addebito di 

L. 50Ó0 a Beniamino Minerbi, su& 
gino. Però rifuse la somma di L. 
in seguito. ^ , ' 

rorferini fece le scritturazioni in 
prima noia, nel giòrn^leàe nel salda-
conti «ltali«^> 
'ii^^Pres. Come va questo fatto di 500O 
lire? 

• ' ' , • ^ -

Miner&i.Nel saldaconti quella par­
tita di 5000 tire e|%mìà'^|fvì era una 
annotazione che ^dimostrava il debito 
mio. Credevo di poter abusare dei 
conto corrente di min cugino. 

roderinl^jlf ho fatto ^ Uirr sógno p 
ticolare a quella partita, avendo in 
seguito s apu t^che -era una partita 
che non àppàTOneVl^ Bahìamìno Mi 
nerbi, Raschiori gli interessi. 

.'Pres. Lei Minerbi ha pagato inte­
ressi.?' ••:• 

Minerhi. No ; ma promisi dì reào-
J^li^dopfF- ; : ••• •m^^-y-.^, 

Apv. yi^Zanoufl. Poteva tvare nes­
suno interesse in questo fatto-lìllTo-
derini? Faccio questa domanda a Pa-
setto. * 

Pasetto. Toderini non ha**Ìolpa; sa 
è in colpa Toderini per aver saputo 
di questo abuso del Minerbi. vi sarei 

Alt • • . i! • anch' 10. 
Pres. Pasetto è andato fio ol trRi 

quanto poteva^ dire. 
VillanovaPÉi una. domanda, per cui 

potrei passare per ingenuo; tna mi 
interessa farla. 

Pres. È lei che si ritiene ingenuo; 
io non la ritengo tal|^^^y|sa/. 

L'udienza è-levata alle oro 3 lt4. 

del 4 dicembre: •. 

' • ' . ' 

- , \ , r 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
::^^--'. Fatto XXIX. :^ 

^ 

Appropriazione indebita, di L. 2515 
accusato Minerbi. 

Minerhi. tìtpWione del granone 
la fece la Banca ossia apriva un cre­
dito limitato al valore della merce di 
E.; Peirano : io aprii una seconda a-
pertdra di crédito minore del primo 
credito e lo feci senza ricevere auto­
rizzazione perché ciò costumavasi. I 
consiglieri firmavano le lettere rìspet*., 
live e per lo più le leggevano. , >^' 

Tessaro'^nÉomOvtest. Nei 1879 Scia-^ 
caluga e Baratta M offrirono una 
cointeressenza in un carico di gra­
none : dojj)p molto tempo mi si pre-:ii 
senta il %on1o di una perdita di lite 
lijOOO circa; e4*o i agal la mia quota 
di circa L. 2500. Htìg^idetto cha Pei 
rano commercialmoiUsè poco onesto 
che fuggì da Genova e che nel 82 od^ 
83 cedet^Ja casa a suoi figli, il che^ 
lo dWi^fallimento. Il primo 

,ti.-

l I 

era di un v&gop,a dì grande p(|rjata| 
acquistato dalla "Banca Veneta. .Es­
sendo' in Venezia proposa la spedi-
ìmh di tre carichi per ScilWaluga, 
Beretta G, e per me, ordinando che 
tutto il ricavato si piigisse alla Banca 
Veneta e la Baaea Veneta riltisciò 
borderò dì saldo. Qiiaad̂ :̂fiĝ î :]fu pro­
posta la quarta parte di un carico 
non sapeva che ci entrasse Minerbi, 
lo seppi po.scia che Minerbi ci en­
trava per una quarta parte. Peirano 
avea due conti correnti sulla BancA 

• • ' ^ » È ^ ' 

^ S . / H 



^ _ r 

,J 

' ' > • 

, w .»u-^v ««quan to mi fa 
fletto da miei amici. So ohe Sà'Bancft 
Veneta fa esposta ed ebbe una per­
dita. Non 86 nulla ch|^:^g^irano non 
avesse chiesto conti correnti, e cha^ 

"avesae avuto solo una antjcipazioiiil 
UU d» "rt*ftrico di granone. 

Ascoli vuoi saper il nome dì bastì-
lìjeniiii^he furono Aquilai Aspasia, 
Elem. Aristide Hacondo l'opinìpne del 
testiroonio.-' •-.mm 

Teste! Finiti i conti colla Banca 
Vèneta a Peirano fu spedila Una let­
tera raccomandata da Sciacaluga e 
Berretta; e Peirano restituì;, sigillata 
h lettera, e ciò vuol dire che non sì 
vogliono più affari con quella Casa. 

Sciadalnga test. Fui in' soòietà f̂ ' 
tre carichi di granulie sui vapori A-
fisfAdù, Margherita QÌ Elena. Poi dice 
presso a poco come il testo proce­
dente. Non so come sia entrato Mi-
nerbi tra i soci, e seppi 4M g'c î'î l̂i 
db e la Banca Veneta vi perdette. Non 
so che Peirano abbia scrìtto^%l Mi-
nerbi. Ci furono altri due carichi in 
cui U testa non'^ff*'ent^V;m.Gonfermo 
Ja lèttera respinta» Le informazioni 
siS^Peirano non furono buone, le as­
sunsi a Genova neijjl880 II primo ca-i 
rico' fu "nel- i879/ • •:• ^p^:-- ' • ", 

Parisi Frane test/Nei miei magaz-
aini là Banca Veneta rais© tre b^sti-
iftfti di grano del Peir%ftg^i basti-
ménti erano; Pandoroj Mcolos ed un 
altro. Gli ordini pel ritiro della merce 
si firmavano da Mìnerbi o da altro 
impiegato quando erano stati fatti i ; 
versamenti. 

Minerbi: Questi tre carichi era 
dei Vianello ed ulteriori a quelli ae 
1880. 

Edoardo Teodoro teste ; Ebbi molti 
affari con la B. V. e tra questi Uno 
di granone. La mìa clitta comperò'20 
mila q. di gianoaa dà Peirano pei* 
importo di L. 400,000 e pagò la B V. 
ed io basl^'if la B. per ordine che 
•vendevltf il granone per anticipazione 
avuta. Peirano mancò a;qualche con, 
dizione dei contratto, cioè il granono 
f^fcrioii^^allò s tab i im Io pagai " 
B^;ttt;stesBÒ è'rimasi creditore verso 
Peirano che ancora non^m^^gò. Mi-
nerbi fu intermediario dell'afì^re colla 
liipbvvigionQ di circa L. 5000. 

Minerbii Io ebbiM8^Li 5000 e me 
lo trattenni, , 

Tèste. Minerbi vendeva per conto 
del Peirano e, mi trovai con ambiidM 
Cj^inorbi scrisse il contratto 

Minerhì: la mi trattenni lagòmma, 
perchè era data a me come media­
tore. ^ « ^ ^ • - , - \ - ; 

Teste. Dopo un mese dal^cqntrattó 
Minerbi mi domandò la'provÌ|ione ed 
io gliela pagai con un queques 4^]la 
Banca Venata. •• " " ^^^f^i-'--

Si leggon£JèMeZ2e del contratto a 
richiesta ,,clelr avv. Diena P .C. ed an­
che due 1fItero del teste. 

Brazzodùro .WicoJò lesi: negoziante. 
Conosco Peirano ed èdi.fama dubbia 
per le consegne del granone. So che 
Peirano face affari colla Banca Ve-
nota; non so Che Minerbi ci entrasse. 
Fui richìesto'ittdeposilaJi grano che^ 
mai arrivò. Si legga il suo intj|ro 

rio scritto. 
Minerhl Non conosceva Peiranp,.ed 

è stato presentato alla Banca Veneta 
come persona rispettabile, ed il cav. 
ìvancich consigliere della Banca, 
diade bunna informazioni. ,.^.; 

Pasetto. Ivancich fece affari di^'grà-
none che non fu naai; depositato a ^̂  
Banca, sebbene questo avesse fatld 
anticipazione relativa, cioè sul gra­
none, e Ivancich pagò intéramente 
dô po la commissione d'inchiesta. Il 
medesimo face altra operazione di 
stoffa; consiste in contratto con cui 
Un individno paga un tanto per avere 
il diritto di^iiitjrare o meUf^ad una 
data epoca dlW|||jQU specificati. Per 
uno di questi affari la Banca Veneta 
Sìerdette, ma Ivancich pagò dopo la 
commissione d'inchiesta.. Si legge la 
deposizione scritta relativata del Pa­
setto'. 

Paseifo. Noi4SJ? regolai ì conti dì 
Ivancich. Le fatture di Beretta non 
concordiivano con qiióllè di Minerbi 
circa l'affare del granone. , 

i.-ii ! • ' • . 
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Presidente^ Bèvhnùh.-• 
Giudici : Menin, Paìberti, 
P. M. : Cangini. 
CancelliGre: Mìgnonér 
Difesa: Tivaroni, Marin e PFetro 

. l l d les iaa "aMtlwiierMia-Ma." 
delS dicembtè 

L* udienza è aperta alle ore 9 ìfi. 
Io seguito alle giustificazioni, il P, 

M. chiede che il Tribunale voglia re­
vocare Tordinaffà che condanna i te­
sti LoVato Gaetano e Ferrigato Lio-
^^ello alla multa di L, 10, e il Tribù-
nule revoca. 
^̂ ÎLa difesa fa istanza perchè sia sen 
tito oggi un teste a difesa, che noti 
potrebbe comparire domt^ni, e il Tri* 
bunale lo assume tosto. 

È certo Banbit^inPie«fo.F.ungea da 
facchino all'epoca della inondazione. 
Andò per 5 o 6 volte sii'osteria di 
òhirianda Maria a prendere a ordine 
di Ferrazztn; con dei buoni, 3 0 4 
litri di viRO/per voitaipi^ li portava 
allo stesso FerrazzinsiiT Fratta, che 
lo bevea da solo. Dilla Ghirlanda non 
prese vino in caràfeZi, bensì da Do-

•raliee. MeriWt èra ammalato, sua mo­
glie s^iscosse da Bertoldi L. 15 il 
gioruo della paga, la chiama si faceva 
da Ferrazziu, che slava vicino a Ber 
toldì colla lista. Si trovò diverse volte 
con Melato Cesare, che portava:cg 
mestibili'in casa Ferrazzin, aE|J3^, > 
teste portava ro&ct'iW casa def^'Fer-
razzin per suo ordine. Fu pagato in­
teramente. Faccio e Bertoldi sono due 
distinti galantuomini Q)SÌ9 non possono 
aver scritto à l t ro^ | | |y^ giorni in cui , 
fu lavorato. Non es^^fflo presenti al* 

)peÌÌO ì lavoranti, sentì a dire che 
enari h ritirava FerrazKin. ?̂ 

( H a i @;Ìor!3iall) 
VEsercìto fa giustamente «npa-

î ralìelo fra le relazioni franco-gef-
nianìche e ll^%UstrQj|̂ italiane. I 
sentimenfFfra le rispettive tìàziòhi 
sono sempre ostili. L'Italia nellf 
sua maggioranza tion perde di mira 

li interessi nazionali-^t'è pòi ia 
amosa visita non ̂ ancóra resti­

tuita. 

g i v a » *-^mn di |^coio u||l 
cìale dal Messico dice c t ì i^sordìni 
di Nuova Leon soDCassolutaTOl^te lo­
cali ; nor. si rìferisWib alla pace ge­
nerale né a nessunnADMsa d' 
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Dicesi che Solidati-Tiburzi non 
accetti la vice-presidenza della Ca­
mera j:ui venne eletto con un voto 
solo di maggioranza. 

Mt 

* 

Sì osserva giustiimente che men­
tre tutte le potenze fanno udirò 
la propria voce a Fillppopoli PI-
talia sola è ^ìamqMam non esset. 
Intanto Francia e Inghilterra si, 
sono pronunciai* in favore ì l f 
popoli balcanici ; sdvh in breve 
con èsse anche la Russia. Noi;..* 
facciamo ciò che corfWda T Au­
stria 1 

-1? 

Là famiglia delfu GiacIntCTIen-
gotto di Battaglia, commossa.da!le 

imatiifestazioni di dolore r i d a t e 
dall'intero paese, ringrazia indi­
stintamente ed Autorità e Citta-
dinì tutti di aver,:Con questi cor­
dialissimi sentiménti, lenito, almeno 

% parte, le tristi conseguenze dèlia 
sventura dàlia quale venne colpita. 

Battaglia 30 novembre 1885. 

- * 

"•"••' "^^0: 

I delegati delie r i j p ^ t t parla­
mentari; per la perequaÉSne inca-
ricar,pa9 Chìmirri, Camp óre ale,.BÌ*^ 
no e Peìlegrmi per concretare una 
formula di accordo sulle basi se-
guenti: Accettare il catasto geo­
metrico per^flni civili, rinviando il 
tiordìnamento dell' imposta dopo 
compiuto il catasto; eliminare in­
tanto le perequazioni più stridenti, 

fimpiegandovì due secondi decimi. 

e Erte, Aoplo ?w Faliliri, 350. 

Il noto Gàntérìzzatore del 0ot 
Cogo preso solo per bibita, éome 
è detto nell'ìstr̂ XiliQne che accoB*-
pagna ogni bop^ f̂fe, fm dai 
sintomi Y/'eòòì̂ e'e dolore digqla-l, 
anche nel semplice sospettò,jt;roa-
ca la malattia e toglie l^caùs 
d'infezione della casa é denpàesé-
I Municipi e leJ^miglie*W& a 
vrebberó' un itfftresse ad averlo' 
sempre .pignto? Il prezzo, di ogm 
boccetta è 'di It, L. cliaĉ a Diet^i' 
Vaglia di It, L. fllic;4si:^^,^^otto-l 
scrìtto ne spedirà, frànco'^^toonj||.: 
cìlio per tutto il Regno, N. SbbiS^' 
cotte servibili per 5 famiglìe.^ 

'-'! 

( • • -•mwn 

^ 
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Medico in PadtJtiat Kia del Santa 
3950, Specialista delle tm-
laitie di gola e di petto. 

ostait laalorlati 
LrVL'J !._ _ 

( ^ 

^-
•if 

Segue I* interrogatorio d i P testi di 
accusa, che in generale depongono, 
solamente sui giorni di servizio^gre-
stati e sulle somme ricevute, che" va­
riano a seconda del lavoro sul Fratta 
0 sull'Adige. ' ' 

Urt teste, Merlin Giovanni fa per­
dere cinque minuti prima che il P r^^ 
sìdente lo persuada;|iK,idir la formula^ 
giaratoria: è uno ivkgb, e si ride. 

Bernardinello Noè sa che anche 
' ' ' ' - b'<- , . 

suo padre lavorò sul Fratta e credé^ 
abbia avuto circa L. 30: lavorò pure i 
sull'Adige ma non sa quanto risco-^ 
tesse, circostanze queste nuove nel 
processo. 

Gli altri testi deposerp^^quasi-j^^^ 
jformemente, negando di essere stati ' 
pagati ;come risulterebbe dai ruoli,; 
dell'Ufficio idraulico. Nessun inci-
dente?-:-'-'̂ ', ' • '• • 

L'udienzi*è levata alle 11.40. 

Al ministero dei lavori pùbblici 
si studia un progetto dì legge per 
regolare il servizio dei telefoni 6 
dei tram vai, . ' 

• " 

-Ì:^^ 
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« « 

^ Per roccasione delle Feste Na­
talizie e Capo d^Anno : 

a n a t t o n ì (l i ' M i l a n o ' • 
ASSORIIBSTO laSTARDE E, TQEROSI 

1 
S p c e i 

I ^TiT^ 

e 
. .-^•^•v^^-'Ky.^ZAr"-.• 

Unico deposito deVe CJ 
iMelle della casa BARATTI MI­
LANO dt TorB). 

i^-

I -

if^ 

•m 'iJW Trevi 

e Lioraio 

PADOVA 

avvisa di essere anche in cniesta 
anno^'Tfene provveduto di vlglfetti 
d'augurìl per Feste Natalizie, •'Gm 
pò d 'anno, onomastici, ® c . ecc. "̂  

•Tiene pure bslliasìaìo assorti 
mento calendari ed altri articoli 

^,d|pccasione. 
i l tutto aconvenientìssìriii prézzL " , ' 

^ - ^ - i 

Accentuasi sempre più ilpar 
tito che esìge ir distacco. 

( U : . i . -lil 
. . • 3 

J l ' 

' ^_ l - - ^ ost i fèrro 

contro l'anticipata 

o 

1-. 

• •im Vianmìo Antonio, testimonio,, capi 
t t ó rnaritljj()0jp e commissionato: Mi 
par d'aver tatto un solo affali,, cojU 
Baoea Veneta, quando questa aperse 
un conto corrente a Peirano 1 1 ^ -
jiore si chiamava Sanma, li credito 
era su di una Banca di Londra a 
mezzo della Banca Veneta. Peirano 
ora secondo me, svelto ed intrigante 
ed io dico che'era: unacanaggia, per;. 
elle al voieya ma^narme i soidi ;/ non 
so se Min*è'rbi sia entrato in questo 
afTìU-a od in altri. U\~ Banca Veneta 
aperse credito dietro documenti ve­
nuti da Londra dopo assunte infor­
mazioni. La Binca Veneta rispondeva 
presso lii B-uiea Vorms di Londra. 
Fagli affari proprio ali* antica non 
alla moderna. 

L'udienza è levala aUtì ore 12. 
• i ' : ' j 

:.^«lgspifi'!' 

a n a Udlesi 
del 3 Dicemhre 

aperta alle ore 1.10. 
, Continuano le deposisipni testimo­

niali di accusa. — Sulla deposizione 
drStevanello Sante, Bertoldi giustifica 
bme si facessero agli operai gli ac­

conti in 6woni, dei quali facea la trat­
tenuta sulla paga ; Ferrazzin tenea la 
nota in mano, coma ilBertoldi notava 
le giornate e i denari pagati: ^ ^ 

Ferrazzin dice- che Bertoldi, aveva 
degli stampati^ non sa da chi fossero 
fatti i ruoli: sa d'aver fatto un elenco 
grande e due elenchi siipplettivi. 

A questo punto il Presidente, per 
cercare la iuca, come è scopo di tutti, 
prega a lasciargli il modo di interro­
gare i testiy essendo sempre pronto 
ad esaurii^ lo domande che si faces­
sero dalle parti. 
.^g.accio dice che gli elenchi venivano 
mandati all'ufficio idraulico prima dei 
pagamenti, e veniano restituiti col de­
naro; dopo i pagamenti gli stessi e-
lèiifhì venivano rimessi all'ufficio tec­
nico che li trascrivea nei ruoli. 
MMQohho Giacomo lavo ó una. giornata 
e mezza ed ebbe L. 4,50, ma non è 
compreso nei rU'óli.^ Éoncòletta Gio 
vanni ft̂ cea servi||0 ùv salvataggio 
con una nave.(!j' ' 

Sì da lettura della deposizioni te­
stimoniali di quattro testi irreperibili. 
Fariniìro Giovanni, cha contraddice 
alla testimonianza di suo padre Gae­
tano, ieri assunto sul modo ddlpaga-
merìtòi-Galiotto Fordiuando. Malatesta 
Andrea e Boldrin Girolamo •̂ M-Je con 
questi è chiusala lista deî  testi d'ac­
cusa. Oggi ne furono assunti 38. Do­
mani incominciano i testi a difesa. 

., L'udienza si leva, alle 3 Ij^i. 

' MoBssa, 4, ore 9 45 an tn 

M[aglianì%|pevéndó i commer­
cianti veneti e liguri pptestantl 

applicazione 
della legge del catenaccio dichia -
rò, meraviglìatùi, rimettersene al-
llttVQcato erariale (Fece il gnorri!) j^ 
^^—'La commissione del bilancio 
Sospese 1* approvazione dei bilanci 
della marina, della guerra, degli 
esteiA^eJ^. lavori pubblici, do­
mandando spiegazione sulle co- ^ 
struzioni ferrpvìane e sglJe spe­
dizioni coloniali {Fiducia fj 
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(AGENZIA STEFANI) 
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rs&^^^, .— Sortii^on'o e 
finora 235 liberali, 196 conservatori e 
46 •parneuisti. ' ; " • • • -•• /'^m^ 

—. Il Times non creda a un cam­
biamento di ministero porche la mag­
gioranza libei'ale è-'iìi'suffieiente senza 
il con^corso dei parnellistì. 

M®^àì^:f,-(Irlandti) S, — Scoppiò un 
tumulto serio per causa elettorale, fra 
i partigiani di Nolan nazionalista e 
Oallan. PtfWchi feriti. 

Ijnssiaslra, 3 . —̂  BiSpacci ufficiali 
d cono che Comotto e Molinari saraU' 
no posti in libertà. 

i£fa«ìg4B®ffl, 3 . — Il,re"'di Birm^a l̂g^^ 
la regina madre, e settantatrè funzio­
nari furono condotti prigionieri a 
Thayetuyo, 

lifinnn, 3 . — Dopo parecchi giorni 
di combattimenti, dinnanzi a Lima al­
cuni soldati del Caceres penetrarono 
neilai città. 

i l combattimeKito nelle strada durò 
parecchia ore- Un armistizio è attual­
mente stabUito. 

Inglesias si è àri-eso nel pomerig­
gio. — Il generale Siu^hez fu nomi*' 
,nato presidente provvisorio. Ua*amni* 
stia generala fu proclamata. Ogni cosa 
è in. via di accomodamento. 

t i l ima, 3 . — Le proprietà degli 
stranieri hanno molto sofferto nel com­
battimento nelle strade. 

l! corpo diplomatico persuase i par­
titi di devenire ad un accomodamento. 

I chileni temono .eh*.» gU avvéni^ 
menti di Lima turbino in relasionì 
fra ìlCiiiii e il Perù, 

(ilpiù assortito nel VenetoJ 
•n^ 

Specialità Pianò.fortiM^da cou' 
certo delle migliori fabbriche e 
stere. 

a prèzzi,eccezionali incominciando 
da L. 8 me^sjlì. 

Riparazioni d'ogni genere. — 
Padova selciato del Santo - N. 4021. 

di G. Meneguzzi, contiene tutte io in­
dicazioni del lunari annuali ; servo d* 
tftccainci e dà'gabinettQ^.fu già Bkào%-
tato da molti ufflci,^jjabbliGÌ; si ven-
de/à;:Ii. eiasaMnVaéapvu dalli Ditta 
Drùk'ir e Tedeschi all'. Universttà, àÀ 
tabaccaio csj Volto della Corda sotto-
il Salonej alla Stazione ferfoviaHa^^ 

lEisft© da^Ciac. Pifìtroafandet a 
©i5ggc!ll0é 'àà Maganza, a "^l®wi? • 

à&^'^Gràllóf -à.-C®mi|S!^smBsspÌcr® da 
Frass\>n VinQenzOj a. C!étSa#©l 
nella LiM&r\sk Ferrentoni. & Wici© 
s ^ d.i Gàllàf a Basasi»!® da Sfernf,'^ 
a K®w%o da eredi Sanfe Cesa*"e,'a 
Wt^Uwé^fmarHumi in tutta Italia 
ed ali* estero. 
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di Mm e lialls 
Sono principiate le lezioni speciali 

di ginnastica e ballo per le fanciulle 
e bambini. 

Le lezioni di scherma seguono dallo 
X^ âint. alla mezzanotte, meno l'ora. 
destinata pei fAUcìulti e quella dé^ 
ballo per gli adulti che ha luogo dalla 
7 alle 8 di sera^ 
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; FedericP^Cesaranù. 
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Appendice i^, milord ? — e h ! M «è 
Michelet 

In lopgo lìhe n!tino,jQopptir 
iresti immftgìnare. • '̂ 

E dovet 

t>» Adele. 

Si 

to, 
li calcio della su^|yt^ouiffl||%)a una alfine la aooietà jTfiajailiirà, pòlche sa 

. 1 ^ 1 • • -

permetto. nohWoglio, 
ITR^PJ, 

0 non ^i 
,. VOI sareste àssaasinato. 

s lo dico di pò. 
'ma, milord, avessi da 

certa ¥0}uttS come se àflisè acca-
rezsata una fanciulla. 

• • ' ^-T - . r- -- -

.untralio rasoio si aperse e nel 
TK¥U>lsppar̂ o la maestosa figura di 

K.A'. 

é.dkKent. 
^ .10 J * S * (.1 t̂ 

IndÌQtrtìggiò d*un pà 
'Kil^* r- ' -' '"É^ f ( j i il. f } f'.--

e rimase 
sospeàa. 

-^/Madama — dieso W ducaoffran-
còtnpì'ando 

• * , w , . 

p*,-r- --

# 

' : -JV. 

ffiì^?* 

r t 
TI rm grs?,io. 
Orbcine, ora smmo addivenutila",, 

ibicij Biìen2ìo,su guanto avvenne,fra, 

•wa della vostra e della.nostra vita M 
éi cobi che VOI adorate... .3 

Che dite?.;. # 
1̂ - . . ' 1 

a,1?oi 

Dico ii >yero, domani 
I I . •• ." J a 

10 « ? * 
, ; ; èì^ià;;-. 

* s 
l ' " - r L ' ^ L - : i . ' 

I e - -^ 

vi attendo. 

parare la fòntì... 
r:Dei?r̂  orò: nu l lM»o perafiP 

t a r # i , - : • • ' • • • • - • ' ' - ' • • • • • • • • ' • • • > 

eie era vìsibiimenté ecoitato... 

.\Vengb anch^tft^ 

Michele respira... 

: do lì proprio braccio — cotnpi'a 
""" 4 e>â ozioDey bramavo vederci... 

I I -1 f 

- i I! oca I 
- - r ' j .n - -J |h l 

er chiedeva alla 

iTrSy*? 
^ . * -

- « 

Il duca ài Cheriabsr seibtó subire 
- f ,.̂  

Campì 

iieruna irasformasìoiiè, accompagopto 
és Mlchele,i^*ayyia'per la via dei 
BifiFfìffl^paséeggiata dei 
£|Ì8Ì. 

IL. 

cameriera di MudamigoiU, se la atiai 
^ adrona fossé^iìsibile. * ^ V 

•i^ Chi debbo mnsiunci^re ? 
— /Un amico. 
E la cameriera scompa^]?.e, ricom-;: 

parendo tosto. • ; 
— AccompdatQvL signori, attendete-

nn istante. • • - '̂  - ^.^,^. 
Il duca e Michela entrarono m un̂  

gabinetto profutìlato MOn raìlla nih' 
noli pnipd& Ae]la galanti o deilo in-

pi! — esclamo e a respingen 
^endo ir braccio del duca. 

a monda da mast^iil^oni.... 
"iAdele fec;Q_ ptKftJègg0rQ^mp,ì|ip'en.to..Ì 
Si posa^^^iiìdìce .fera Jfljabbra intì-
mando^lilp 

Ohe vuoi dire?.— chiaae' il duca 
avvicinandosi :É (̂Ì̂ )Elĵ e... . 

— Silo'èsio "-^disa'Qllk con àdCfjnto 
breve e Horo... altrìm^^ti.l} siete per-
dato... 

ente..* *̂ inganna, òo-
q̂io fu e^a ime,,̂ 001^0 si cpp^aryfl,.. 

•HiMicheler:^^ jascìamò Jl Wca,,, 
Adele in preda a # t t a forte l l É . 

z one, commossa si flhwA^ all''^' 
li i l o *̂ j , • , , • • 

^duca e fiJJ^hele,rimasero spi 

- '/i 

: » 
!-,>:, 

l '^J JV--. f-P - ;T. U ì t rn 
V ^ 

* '̂'l:i-" Parche? 

n . ^ . • . 

— Sì, io,.Jft mi sembra la cosa Ptù 
naturate dot mondo. 

, - Tali 

Adele era p^Uida. 
I n , c h « ì o W o t . . , -
i f - ' I 

<l^^^ alte 
J*amenfea Adele ^:Ì.'^*-^>?- •. -

^^^fttìr 

. , . h ^ -^ V 
SI 

tosto. • 
•—Vengo ad a^vartirvi, madama, 

che fa duopo fuggiate, domani i Guanti 
• « • • 

f 

pj 

namorati;^^' 
«ì»ĵ %.d90ft osservava minutamente al 

tPmgir^, colla namoidnataté. 
-,.•:•'<•'.-

Gialli,saranno attaccati 
: rr'j^ voi venite?... ' 

. I , . * ^ - • • • • • , - • . . ^ 

K.Pari?8*lvarvi... 
— Woìl -^ chiese nuovamente k 
dele vivamoiita commossa. 

-^ Sì, 10, quegli al-'<^«ala avevat^ 
schiuso per un iatanÈeirpàradiso cha 
lo'^&nmtaa'tò ili i n t ó r « 8Ì, vi vòglia 
Salva ^memoravjwun tempo, ani! 
troppo amaramente passato../ 

- Ciò è incòmprensibile*>i 

Siamo sorvegliali.' 
I^'ch^?^"'*^*^''"\\ " • 
l)a.i) ià.» 
Da chi disnqua?... 

— Dà Achille di Ghermber •— dìspe 
con terrore Aaeie — salvatevi, fuK-
gite, egli, tVJta-

i—. Vive*?... — esclamò al colmo 
deUporpreaa ii duca... ^ ^ t . . ' ' 

- ' I 

jbqfioente sfigurato. 
m abita? 

> '. / ^ 4 
• • • 

\ '* 

, ^8 porta.sì^aperse a n e l l o ap. 
parvQ la più orribiSe figurale manta 
inferma ai possa ràfQguraré, 
^ un^orribile jojgghigno, metteva 

—tEcco là vostra opera, cugino 
mìo -^ esclamò IVribile flg^ja.-i-A 
noi due ora..E slànciossi còìVaeilità 
(l'iinà tigre sul duca. Questi perft-fa 
in/tojropo di gettarsi a parte. Àdélf 
facenàc^ Uno sforzo kSpvra sé stessa Si 

S.J-S 

— Qui... 
— Malodisìope... 

• I 

Michela aveva tutto udito e non s 
a raccapozzarsrfe fosse sotto r.in 

cubo d*an sogno o se laato avava 
feudito "iftòn fos^e che un giuoco d'a 
stuzla^.. 

3 - - - ' * ' « 

Ì:ÌU.T];:7^I'^I 

; ! - . • ' 

'•i»a^ 
] • .. 1 V - - , ^ j - _ 

—.j3ìò non è Dòssibile, milord, il 
c^v. (li phermper popola. r;.infe?n 

Michele prendendo di jnira il cav.. 
di phsrnjber io: colpiva alla, auca fra-
cassandogliela^ abbandonando''lìdaca, 
crivellato differite. 

i '• — 

* 

(contf 

- - > » ..il: 
•d4^it-'-T'—; 

• • -

per.rEstejfS^i rìcevoiio esclusivatnente^^presso A, MAN20MI e C . Bue, Ghoron, 16 Varjgi 7- e. in Milano-
Napoli, Palazzo Municipid^ 

r^ - - - ^ , :. - ' ' = - ( ' ' 
^ 1 ' ' - ' ' ^ ' . 

g .̂-jg îersag^^g^gc l̂gJBFg î̂ '̂g î'̂ îti 

^ t < * ^^ ^ ' ^ ^ « a , . ^ 
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-fSi 

' % 

1- i j 

- • [ 
.aa i M 

^Fi .^ 

i 

di testa è guarita ìmmediatacQénle 'colla 

• * 

i : 

^ ^ CoJAtièna tutti gli, isnjf*idi«iiH 
_ _ eli© T^tigono adoperali dalla 

rhinmaio'KUttatiicrdi Btirlioo, Patini o i^ondra, 

' ooloAlaìl A óSot tìl'iior asaiola di I/4 Silo. "'' 
. - I r , ^ 

--rr--

••- i J 

] - • » 

te 

- • ^ • i ^ 

?- r .- * ' 

%1 
J 

m h' 

--ÙÉ. f̂. 

farmacista, la quale lava pronÌai]^j|ita l* acu 
;^ttea d l̂ male e rpre^iene \ ^VaSreddori idi 

petto. Centomila p,̂ >*sq^P^goarit6 in 15 anni. 
Scatoiajìi^i, --,AgentTpfirjlVltàliajÌ»,,!M 
s^HB! e e , Milano^ via delta Sala, 16; Bo-
fndf VÌ& di Pietra, 91 ; f^atioli, Palazzo Mu-
nioipaìa. ^ Iti PApQVi^; preaso PìaneH Mauro 
iC L. Cornelio. ' • ' .^--- '̂̂  ' ••!-

V 

!? raf^i^ira.i ' '••• 
. I ^ 

# • ; 

•Ìt.J-ì;.n rt .-•-
,<;. " :--!\ 

. r 

I I 

V'Vt". 

• . 

n i 

p-nr 

,Flasionie l i . 'G 

Non più fuoco ai caviìHÌ — 30 anni di sutiousso 
I/aftssScp^topficf» per la'guarigione;pf|{jftJ. 

ta e radicale" défte ^^o^mcaiMrei Sflot*̂ ^̂ ^ 
rBf Coniusionij Te^ctcb^i '̂jfapji^/f?^ 
Uztaydelle \gambej óatij^rìf bronchiti, e^ìLr, 
Medicatura' in 4 minuti, senza/lagl ar ir pejò*̂  

PARIGV farmacia inglesê  2TS, fije î-M̂ ^̂ î Fè;,̂  
Depofìto per l'Italia :. A,, MAD^ZONÌ e 0;, Milano, Roma, Napoli. 

.ì '^-^K--' 

.- -^ ' . -fw-w €.. . 

1 1 ; . 

'Esce ìhéuKJi)-

•"^"ip 

*;? 1- U i 

• l i Safftfa^'BSegsaaai^^dà, per gg^l fasci-
«éi'is /«no oriJiWi):'-^'due pa^^ dispiega-
•gsióni tf̂ r i m̂ îiféUi ©"̂ di "ihsegif^énto prati-
^ reHiivo ai tUgli, ecc:f^ àné ferandì^^ 
•voìe, ima con parecchi modéUi'tracciati,^qn 
le misure per abiti dà ùotoo, a''nórma daMe 
stagioni e per vari usi; la seconda con un 
^naodello tracciato, a grandezza naturale, per; 
qualcuno àei èaî i dì vestiario per uomo— e,̂  
infine, un grandb tà&/eàw colorito ^all'acqua-
'«•ello/ché !^ecai^i,figurinÌ'.d?aUi)ti completi con 
ie^^tinte pia indicate della moda. ^ 

11'SsB'ti!^ Blc^iiMte dà inoltre:' 
Ogni^^^iiiiUO gì ande «a6?ea«, 'pura Qojo-, 

sito 8ll*facquar^Uo, con tuUv i (figurini di co­
stumi ppr ftìnciuUi.e giovinetti; ' 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due 0 
più figurini delle';novitàper.Ja:^togione pros-; i 

s i m a , ^ ^ j • ' , - } : - ' ' - # ^ 

Semestre L.' 1 

HEiflirUlMOi 
D I L ; , 

l E i f alia ESIMA 
senza rivali-' 

; ! • ( ' ' • ( 

per/apfopr/efà e 7a 

a \ 

« e r « f/e//à ^FellTe. 
Dimaarff (ielle akBiniila îpnir 

- ^. i _ 

2S S 
- ' I 

V-

I - . K 

S. 

.Anno 
r - =. t -. !.. 48 

Pagamenti anticipati p.eon lettera racco-
tflsndata 0 vaglia postal^^^ratli "al S»r^«9 

MILANq^/".'^- . , 
l:SfSÉ|ccetiano abbonamenti solo con una 

^eile seguenti decorrenze: 1 AptlU e 1 yOt 
tobre anche pres>o ! Ammìnistrasrane del g'Of-.̂  

sale II éacchiglione. ' " -, "': ^' 
* \« iSa^f MS Numeri di saggio ai Sarti che 
i domandano. 

'36, r. de Provèncei, 

O 
itfi 

D9 

104 
' ^ ^ -

I l l'Ili«9iaaaS§@p§MS® sauoige 
^ '1 ^ ^ -

• t 

r 

ri 

I p 

• y 

•=i '^ i ! 

/(Za non poìffonder si coJ^e nnwe,r<?pe^^ì;nitoonf.mo?ie voWe 4«nnose/ 

• 4 
nervosa^secca a convulBlTjâ  phe produce soffocazione negli à^matipj j 
.nelle/perÉaJrra^ecceBsivan^j^ g e f t l 

Valé.vpfeî  ^'tittso delle,forze vitali 0 per lunghe malattie 

LA rauca, sinlfino dì catarro polmonalo e di etisia. .ColfcpaaMgHe del?: 

••2rm^: 
l i 

leva ogni genere di macchio sopra qual-,, 
siasi sl̂ ffa îBenzà alterare né il colore, 
•i^Sf t^ssp^o. -srf^P'ezzo^ÌMoltp, grigio) i 
a aOTcentesimi •in'' tu lai farmacie, 
principati drogherie, profumerie e più 
gpecinlmente: farmacie F. CappotifFio-
rasi» Roberti^M)OVPispr- Ingrosso presso 
t.^eyer^ via dell' Ospedale IQ a,' 

y 
--." 

• - , . 

'-

Dtìfi'or:Bèc?ig^ §a ile'riducono gli accessi che .tàntO' cbHteblisaonoi 
ano sfiriimento dell'ammalato. ^ ' ' : • , ' ;̂  

erpetica che produce un "fòrte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof̂  

ferina (6 asinina) che assale con insistenza ì bambini cagionand^Kro 
vpmu|, inappetenza a sputi san^uì;^ni. \ ^ ' ^TÌ «j 
dì raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 

, agitazioni del siste,rna nervoso. , 
Ogni Pastiglia contiene Ì|2centfgraro^^^ ppdpin6,^,per ,̂uVv i Mediai possano jnfa-j 

scriverle adattandone la dose a^ireià a carattere fisico iiéll'individuo. Normàlmentopé^^^ 
1̂ prèndono nella quantità di lO a 12 Pastiglie al giorno, secondo rannessajBtruzione. 

« 3 ^ • •• . ^ i s - ; v 

. l ->Vi'*^ 
4 . " ^ | -

^ 1 

IO 
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BELLA FARMACIA 
^ ' • 

& r . X . ^ .PIE-IXAJE^A. 
• ! • . • J ' . 

^ j ' 

-J 

Degli aujdaci cpntraffatpyj hanno falsificato le ̂ P.a^il^lS© dri fP^f^'a^if^S*®'^ *^'* 
•tando là scatola, r.involtò e--l*Ì3lru2ione..,Per,ciò'la ©M^aA. ^SaasWMr.e'*^-- "aKa'̂>iiMa 
' ©ètìffiessaoraa^Sa delle dette Pastiglie, mentre ei;ri8erva di agire in gii 

tori, 8 garanzia dal pubblico, appnca ia sua Hrma sulla fascetta e sulla isiru Ì
-31 •', r I •con 

i 

VERONA 
: 1 

?l-^ /,! 

Prescritte dal Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nelìa 
" cura della T o ^ i s e « e r v j i s a - t i r l & s i e M à l e , ' •di. r a i l r c ^ l a l b r ^ *?'"' f^japlrta 

dei fanciulli. Non confoncferè queste rinomate Pastìglie Pettorali' Incisive con 
altre Imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
niitarae la forma, il colore e sapore. DOMANDALE quindi sempre ai Signori 

MIIIliA» — Prezzo cent. SO* — Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qual­
che quantità sconto conveniente, 

Dirigere te domande col saldo meno i& n^iauit» cltaS 
farmacìa DAtLA CIllAEA I n Wmw&mm. — «"er l^asSava sono depo­
sitai] ì isigutoi'* Pianeri e Mmrd, CorneliOf Bernardi e Durer. .' 

zi^nf e avvisa gUacquIiiisM di. respingere le scatollo che Je.fonòjprî v^^^^ 
- = 1 ' ì 1 . _ b • I L 

I -

H fH •-. -i ì 

Deposito, generale per l̂ Ttalia A. MANZONI a C, Milano, via^ìélla Sala 16, ^ Romaf 
viadiPtetr^a, 91 —,5;Iap'oli, Palazzo del Municipio; ™ I M iPjjrtliSpâ ^̂ |̂ ^̂ ^̂  
matiìePidnéri Mauro, Cornelia, Zanetti, Poli 'e Zam'b&Ui ' ' 

Beatola L* t . 
Con Ceni. 

••^Al% Scfttola L. t . . 
à'mmento ài spedisce franco in ogni parte d* fMia' 

I® aMa 

Meiaff.or(iMìlai!S 

Elixlr Coca 
Amaro df Folsiisa 

jEucalyptiis 
I Monto Titano 
Aranqio' di t̂ onàce 
lombardî niiti 

Assortimento dì Creme ed altri 

Uquora (Iella Fordista 
fi[uarana • 
San Qiittardo 
Al̂ iî iistà; Hatiarie 

teràii«le-^aep«M||o di ¥iril 
Liquori fini. 

- - - . -- •• " r ^ '"-^ -'- • 
V 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito doKlìENÉtlCTlNE deU'Abbasia di Fòca 

111 ,ARiBii:S'::i%. S 

• :-, '-I ^̂ ^ 

. i 

3208 

Faclova, TH)ogrufm del Baccìtigliom Corrwre-Veneio^ Via Fozi'̂ o Dipinto, K. 3836, 
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